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SEDUTA N. 18 DEL 13 GIUGNO 2008 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




Dopo la lettura delle comunicazioni del Presidente intervengono alcuni Consiglieri sia di maggioranza sia di minoranza in ordine alla DGR inerente il recepimento del DPCM 1’ aprile 2008 “Modalità e criteri per il trasferimento al Servizio Sanitario Nazionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse finanziarie e beni strumentali in materia di Sanità Penitenziaria”, argomento trattato nel corso della precedente seduta.

In particolare, preso atto che con la DGR si dà mandato alla Direzione Sanità di assumere i provvedimenti necessari per la presa in carico delle funzioni sanitarie in ambito penitenziario da parte del Servizio Sanitario Regionale, individuando i primi interventi finalizzati a garantire la continuità dell’assistenza sanitaria in carcere ed ancora si dà mandato alle ASL di assicurare la realizzazione del processo di riordino della Sanità Penitenziaria nel territorio di pertinenza, secondo le direttive operative della Direzione Sanità, i Consiglieri chiedono di discutere con l’Assessore alla Tutela della salute e sanità le Determine dirigenziali che saranno adottate per il conseguimento degli obiettivi sopra esposti.

Il Presidente fa notare che la DGR intende affrontare il passaggio di competenze che presuppone l’ideazione di un intervento che gestisca la fase di transizione e fa presente che non è prevista l’opzione politica sui criteri di legittimità delle Determine dirigenziali. Tuttavia si impegna a concordare un incontro della Commissione con l’Assessore competente prima della stesura delle Determine, che dovrà avvenire entro il 30 settembre 2008.

Un Consigliere di minoranza chiede che l’Assessore alla Tutela  della salute e sanità fornisca ai Commissari i dati relativi all’attività regionale di medicina nucleare e diagnostica CT PET.

Tale richiesta è avanzata anche da un Consigliere di maggioranza che inoltre chiede che i Consiglieri siano informati circa l’appropriatezza delle prestazioni effettuate presso le cliniche ed i centri diagnostici convenzionati, anche per ottemperare a quanto previsto da apposito ordine del giorno approvato dal Consiglio regionale.      

	Risposta della Giunta regionale all’Interrogazione n. 2122 all’oggetto: “Centro ICTUS San Giovanni Battista”.
Presentata dal Consigliere regionale Luca Pedrale




Premesso che in Piemonte l’ictus costituisce una vera e propria emergenza sanitaria sia in termini di incidenza sia, soprattutto, di mortalità, considerato che la letteratura internazionale in materia è concorde sia nell’attribuire un importante valore alla lotta contro la malattia  con l’istituzione di unità specifiche per l’ictus denominate Stroke Unit, sia nel ribadire la necessità che in tali unità operi uno staff esperto, rilevato che il PRR dell’ASO San Giovanni Battista contiene una parte intitolata Stroke System e Stoke Unit che sembrerebbe soddisfare dette esigenze ma nei fatti comporterebbe una distorsione dei principi generali riconosciuti unanimemente dalla letteratura internazionale per quanto attiene l’importanza dell’esperienza, tenuto conto che il Piano pone la struttura Centro Ictus in una situazione di dipendenza gerarchica e funzionale dal Dipartimento Universitario che, come risulta dai dati aziendali, non si è mai occupato prioritariamente di ictus, si interroga la Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per conoscere se non si ritiene opportuno rivedere il PRR dell’ASO San Giovanni Battista al fine di evitare doppioni di strutture che, oltre a determinare una frammentazione di risorse e un inutile incremento dei costi, dipenderebbero gerarchicamente e funzionalmente da soggetti che secondo i dati aziendali, presentano minore esperienza nel campo specifico.

L’Assessore alla Tutela della salute e sanità fornisce risposta scritta con l’assenso dell’Interrogante.

	Determinazioni in ordine alla richiesta di missione valutativa, ai sensi dell’articolo 71, comma 1 dello Statuto, riguardo l’attuazione delle politiche regionali sulla tutela della salute mentale




Il Presidente, tenuto conto della richiesta scritta di un Consigliere di minoranza di avviare una attività di raccolta e di analisi di informazioni , tese ad approfondire gli importanti risultati e le problematiche ancora presenti, per una efficace tutela della salute mentale in Piemonte, propone di dare mandato all’Ufficio di Presidenza affinché valuti le idonee modalità di svolgimento per la missione valutativa sull’attuazione della L. 180/78 “Legge Basaglia”e L.R. 61/89 “Disposizioni per l’assistenza dei malati di mente e per la riorganizzazioni dei Servizi Psichiatrici”. 

Un Consigliere di minoranza, considerato quanto previsto da apposito capitolo del Piano socio-sanitario regionale in merito alla salute mentale, ritiene opportuno dare la possibilità ai Gruppi consiliari di formulare quesiti anche per approfondire le criticità e le strategie generali di sviluppo sulla problematica evidenziate dal Piano socio-sanitario vigente. 

Il Presidente prende atto della richiesta e decide di inoltrare all’Ufficio di Presidenza  il mandato sopra riferito dopo aver raccolto le eventuali istanze scritte dei Consiglieri. 

